
Dalla parte dei consumatori

ENRICO  
CINOTTI

È GUERRA AL VINO “TAGLIATO” 
CON SOSTANZE ZUCCHERINE

Vino sofisticato con l’aggiunta fraudolenta di 
zucchero. Secondo l’ultimo report sull’attività 
svolta nel 2014 dall’Icqrf (l’Ispettorato centra-
le della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari) del Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e forestali, il prin-
cipale illecito compiuto nel settore vitivinico-
lo è la “sofisticazione di vini generici, e talora 
Doc, per zuccheraggio e/o annacquamento”. 
L’impiego di zuccheri diversi da quelli naturali 
dell’uva è vietato dalla legge e l’uso illecito di 
queste sostanze viene praticato per ottenere 
un vino con maggiore gradazione alcolica. Si 
parte magari da un vino scadente lo si “taglia” 
con sostanze zuccherine e… oplà il gioco è 
fatto: la gradazione sale e l’appeal sul merca-
to aumenta. La cronaca è piena di sequestri e 
di sofisticazioni del vino, proprio perché, essen-
do uno dei prodotti principali del made in Italy, 
è anche uno di quelli in cui si concentrano le 
attività ispettive e di controllo. 
L’ultima notizia arriva dalla provincia di Bolo-
gna dove, il 18 giugno scorso, sono scattate 
perquisizioni ed effettuati sequestri disposti 
dal pm Luca Tampieri per un valore comples-
sivo delle merci “bloccate” di oltre 30 milioni 

di euro. Le indagini dell’operazione “Hydrias” 
hanno messo in luce un sistema fraudolento 
per vendere in grandi quantità vini da tavola e 
mosti ottenuti con materie prime utilizzate per 
la sofisticazione. Gli investigatori hanno accer-
tato che in un deposito-stabilimento abusivo a 
Ozzano dell’Emilia arrivavano di notte autoci-
sterne che scaricavano ingenti quantitativi di 
zucchero.
Nello stabilimento lo zucchero era sciolto con 
acqua e acidi e, dopo la lavorazione, veniva 
immesso in commercio. L’intervento dell’au-
torità giudiziaria ha portato al sequestro di 
310mila ettolitri tra mosti, vini e succhi d’uva e 
di tre cisterne con circa 900 quintali di zucche-
ro liquido senza considerare i quasi 3mila quin-
tali di zucchero stoccati in un deposito occulto 
e i 4 serbatoi pieni di acqua e zucchero a cui 
sono stati messi i sigilli. 
L’adulterazione attraverso lo zucchero pur-
troppo non è la sola frode che ammorba il 
comparto vitivinicolo italiano. Nel 2014 l’Icqrf 
ha operato circa 12mila controlli lungo la filiera 
enologica, controllato 8.150 operatori per un 
totale di 18.357 prodotti passati al setaccio: il 
12,8% di questi sono stati riscontrati irregolari. 

I sequestri l’anno scorso nel compar-
to sono stati 246 e il valore delle mer-
ci fermate supera i 6,1 milioni di euro. 
E allora, oltre all’impiego fraudolen-
to di zucchero e acqua, quali sono 
gli altri principali illeciti accertati sul 
vino? Al secondo posto tra le attività 
illecite scoperte troviamo il posses-
so “in nero” ovvero la “detenzione 
di prodotti vitivinicoli non giustifica-
ti dalla documentazione ufficiale 
di cantina”. A seguire un classico 
delle frodi commerciali in fatto ali-
mentare: la vendita di un prodotto 
per un altro, di valore e qualità in-
feriore. Quindi al terzo posto trovia-
mo la “commercializzazione di vini 
qualificati come Doc, e talora co-
me DocG, risultati di composizione 
difforme da quanto risultante dalla 
certificazione di conformità al disci-
plinare”.  

Il Corpo forestale 
dello Stato è uno 
degli  organismi 

deputati alla 
repressione delle 
truffe nel vino
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